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Ciao Enrico,

come in tutte ma proprio tutte le cose ci sono momenti 

effervescenti ed altri “spenti”.

Non bisogna avvilirsi negli uni né esaltarsi negli altri, è un’altalena 

cui purtroppo ci si deve abituare.

Oggi c’è il messaggio di IGOR in arte Aigor

“Ciao Enrico,

non riesco nemmeno a immaginare l'incubo che stai vivendo.

Tutto quello che posso dire è che è grazie a quelli come te, che si 

mettono in gioco personalmente e che per questo vengono perseguitati, 

che la "conoscenza" viene elevata al massimo livello.

Quindi grazie, Enrico, grazie per tutto quello che hai fatto, per la battaglia 

che hai combattuto e che continui a combattere ogni giorno.

Tieni duro, ogni notte per quanto buia alla fine termina.

Un abbraccio forte.”

Questa momentanea pausa però torna utile per iniziare a 

condividere con te una cosa davvero piccola, semplicissima, da 

cui tuttavia noi abbiamo tratto ispirazione.

E’ il diario di un certo Corrado della provincia di Pordenone, 

vicino “di montagna” del più noto Mauro Corona.
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Non so se si conoscevano di persona però sicuramente condivi-

devano lo stesso temperamento solforico e l’amore per la Natura.

Le cose per Corrado non sono andate proprio benissimo in vita 

ma, se siamo qui a parlare di lui dopo un bel po’ di tempo, 

crediamo avesse seminato qualcosa di buono.

Per questo può avere un senso mandarti un pezzetto alla volta il 

suo diario: non diciamo noi se e quale valore dargli, ci basta sia 

evidente che non saliamo sul carro dei vincitori perché essi non 

hanno bisogno di gente come noi né noi abbiamo bisogno di loro.

Diamo quindi voce a chi è stato considerato un perdente dalla 

società mentre noi lo additiamo come un esempio di umanità.

Magari grezza però, almeno, sincera.

E con una parola di comprensione e compassione persino per i 

“guardiani di uomini”.

Tentiamo allora questo esperimento di condividere un libriccino 

che era nato scritto a mano su pagine di quaderno a quadretti, 

poi da noi trasposto in un PDF, quindi caricato sul nostro sito e 

adesso che torna su carta, a “puntate”, spedito via posta.

Anche un racconto può avere molte vite, presentarsi in tante 

forme: l’essenziale è che il suo spirito rimanga integro.

NOTA: in ogni facciata sono raggruppate 2 pagine dell’originale quindi 

stavolta di seguito trovi le pagine originarie da 1 a 8.
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Il ruolo sociale di un “irregolare”

Scritto da Corrado De Pellegrin 

                                  Copia di questo testo, aggiornamenti e approfondimenti sul sito Nadir.Cloud

 MMXXIV    Opera gratuita e liberamente condivisibile. Si ringrazia per la diffusione
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Questa è la trascrizione  il più possibile fedele delle memorie 

di  Corrado De Pellegrin durante la sua detenzione nel carcere 

di Pordenone durata 5 anni e 10 mesi per un’aggressione che 

risaliva al 2011.

Sono state apportate solo le modifiche strettamente necessarie 

per migliorare la comprensione di un testo già esemplare per la 

sua chiarezza.

Si  segnala  infine  un  breve  video che  mette  a  confronto  le 

complesse personalità di Corrado, PierPaolo Pasolini e Stepan 

Zavrel, vissuti in epoche diverse ma vicine, praticamente nello 

stesso territorio.

Per accedere al video cliccare QUI  
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Il Gazzettino – edizione di Pordenone – 29 dicembre 2017

Ucciso dal monossido, nasce l'associazione in memoria di De Pellegrin

San Quirino

L’8 gennaio del 2018 ricorrerà un anniversario triste: un 

anno dalla scomparsa di Corrado De Pellegrin, il 55enne di 

San Quirino morto per le esalazioni da monossido.

Qualche giorno prima l’Enel gli aveva staccato la corrente 

in casa.

Un mazzata per De Pellegrin che, anche attraverso alcuni 

amici,  avrebbe  voluto  dimostrare  che  tutte  le  bollette 

erano  state  pagate  e  che  anzi  vantava  un  credito  nei 

confronti  della  società  che  si  occupa  dell’erogazione 

dell’energia.

Ma a nulla è servito.

Da questa spinta emotiva un gruppo di persone,  con in 

testa  Paolo  Meiorin  e  Livio  Fabris,  ha  deciso  di 

costituire un’associazione con la finalità di promuovere 

attività per la tutela dei cittadini e per la difesa dell’opera e della memoria di Corrado De Pellegrin.

Alberto Comisso
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Messaggero Veneto – edizione di Pordenone – 29 dicembre 2017

Corrado “rivive” grazie agli amici
In suo ricordo nata un’associazione: sta trascrivendo i suoi racconti dal carcere

Nel segno di Corrado De Pellegrin, morto nel sonno a 55 anni con il suo pitbull Zeus, il 7 gennaio scorso, dopo aver 

respirato per tutta la notte le esalazioni di monossido sprigionate dal gruppo elettrogeno acceso per riscaldarsi.

I suoi amici hanno fondato l’associazione Nostra Fiducia Solidale per aiutare gli indigenti e stanno trascrivendo le sue 

memorie.

Il fotografo Paolo Meiorin ha anche trovato un manoscritto.

“Pensieri di un uomo chiuso in gabbia”, vergati in stampatello su carta a quadretti, raccontano l’esperienza di Corrado 

nel carcere di Pordenone.

Spiega l’impatto del primo giorno e la quotidianità dietro le sbarre «Spesso ti ritrovi fermo in una posizione per 

svariati minuti e per la mente ti passano nello stesso istante ore, giorni, mesi… E, all’improvviso, come fosse un salto 

nell’acqua ghiacciata, ti trovi nella realtà, consapevole che in quella stanza di quattro metri per quattro siamo in 

sette persone»,

Pura poesia stillata da una vita costellata di sofferenze e colpi incassati, in cui non gli è andata «dritta neppure 

mezza».

Eppure, scrive Meiorin «il vero sconfitto è la nostra società, che non ha saputo cogliere quale patrimonio di sensibilità 

potesse avere questo suo sfortunato figlio»,

«Tutti noi potremmo essere Corrado» osserva ancora Meiorin.

Viveva di stenti, non aveva nemmeno i soldi per pagarsi le bollette.
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«L’associazione – spiega Livio Fabris, uno dei soci del sodalizio – rispecchia per caso del destino o per affinità lo 

stesso spirito che animava Corrado ossia semplicità d’intenti, intraprendenza e nessuna volontà di piacere a ogni costo. 

Ci  guardiamo  intorno  nel  nostro  territorio  per  capire  su  quali 

problematiche possiamo renderci utili ma alziamo lo sguardo anche 

oltre, impegnati a cogliere quanto le questioni generali influenzano 

le vite di tutti. NoStra Fiducia Solidale non possiede neppure un 

centesimo  e  non  ne  chiede,  rimettendosi  a  quello  spirito  di 

solidarietà  che  si  manifesta  in  pensieri  e  azioni  proprie  delle 

singole persone che non delegano il denaro a rappresentarle nella 

società.

Il nostro obiettivo è che ri raggiunga la consapevolezza che non è 

stato  tanto  Corrado  a  perdere  la  sua  travagliata  vita  in  modo 

beffardo  quanto  la  società  a  scartare  un  simbolo  della  propria 

primitiva innocenza, lo stesso destino riservato ad altri personaggi 

più o meno conosciuti»

La speranza del sodalizio è di riuscire a pubblicare le memorie di 

Corrado.

Il suo ricordo rivive in quelle pagine a quadretti, amorevolmente trascritte una dopo l’altra e salvate così dall’oblio.
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INDICE DELLE MEMORIE

1 Presa di coscienza Pag.  19
2 Sadismo a fondo perduto Pag.  27
3 Se questo è un uomo Pag.  38
4 La prigioniera innocente Pag.  49

5 La fata orca Pag. 61
6 Umanità varia alla deriva Pag. 68
7 Vita da cani senza il cane Pag. 78
8 Il valore della propria parola Pag. 92

9 Guai agli ultimi Pag. 101
10 Pietà per i carnefici Pag. 108
11 L'uomo è il peggior nemico dell'uomo Pag. 118
12 Vedo nero Pag. 131
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13 Il paradosso unico padrone Pag. 138

14 Prima vita di Corrado (1961 - 1992) Pag. 141

15 Seconda vita di Corrado (1993 - 2012) Pag. 147

16 Graffito Pag. 161

Questo e l’altro disegno presenti nel testo sono di Corrado
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U n p e n s i e r o d a p a r t e d i ...PAOLO

Corrado insegna
La società che rinnega il futuro e non riconosce il passato è già destinata…… 
Per raccogliere saggezza bisogna saper osservare, ascoltare.

Corrado è morto ucciso dalla burocrazia che come una tenaglia, senza l’obbligo di ascoltare alcuna 
pena umana….ha tolto un bene primario come fosse un castigo per un compito mal svolto.

Viene da chiedersi, perché un padre lascia potere a uno dei suoi figli, di uccidere i fratelli?
…….IL POTERE!

Viviamo in bolle di perbenismo, schiacciati dal confronto, è come guardarsi allo specchio e 
vedere solo difetti, quale peggior perdita di tempo!…..

Possiamo scegliere, considerare il difetto un punto di attenzione per scoprire un nuovo pregio, oppure 
lasciar scappare una nuova occasione.
Corrado è l’ennesima occasione persa e molte altre se ne perderanno!.
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